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Cari amici e compagni, 

nell’intento di dare continuità alle circolari informative sui temi delle Politiche della Salute, 

riguardanti in particolare  “Il personale e le professioni sanitarie del SSN”, vi inviamo il report 

dell’incontro avvenuto il 6 settembre 2010.  

Colgo l’occasione per inviarvi fraterni saluti 

 

 

        
 
        IL SEGRETARIO CONFEDERALE 
                   f.to   Carlo Fiordaliso 
 
 
 
 
Allegati n° 1 



 
Servizio politiche cittadinanza e salute 
 
 

Report incontro Ministero Salute e CGIL CISL E UIL 

 

Il giorno 6 settembre 2010 si è riunito, come da programma, il tavolo tecnico 

Ministero Salute - CGIL CISL e UIL Confederale, per individuare e declinare i temi 

riguardanti il personale e le professioni sanitarie del SSN. 

La delegazione UIL era composta da Carlo Fiordaliso, Segretario Confederale, da 

Sergio Ricci e da Maria Vittoria Gobbo per la UIL FPL. 

Carlo Fiordaliso, dopo una breve introduzione del Dr. Giovanni Leonardi, Direttore 

Generale delle risorse umane e delle professioni sanitarie, ha indicato gli argomenti 

che, a suo giudizio, dovevano avere la priorità nell’agenda dei lavori: 

 individuare le figure professionali sanitarie e i relativi profili e fabbisogni, 

anche per evitare l’eccessiva frammentazione degli interventi sanitari; 

 superare le difformità regionali dei programmi finalizzati all’aggiornamento e 

al miglioramento della professione sanitaria, con particolare attenzione ai 

programmi di formazione universitaria; 

 riconsiderare l’esistente blocco delle assunzioni, che sta rischiando di 

compromettere, a breve, l’erogazione dei servizi resi ai cittadini, ripristinando 

il reclutamento tramite concorso pubblico, che avvantaggi il personale 

sanitario e tecnico rispetto a quello amministrativo, troppo esuberante; 

 stabilizzare il personale precario che abbia superato la prevista prova di 

selezione. 

La CISL ha evidenziato la necessità che al tavolo siano presenti le regioni per rendere 

più incisivi i risultati del tavolo. 

La CGIL ha posto l’accento sulle possibili ricadute dei processi di riorganizzazione sul 

personale. 

A conclusione del dibattito sono stati individuati i seguenti temi all’ordine del giorno 

dei successivi incontri del tavolo: 

1. disciplina e declinazione delle figure professionali sanitarie e dei relativi profili e 

fabbisogni. Definizione delle qualifiche; 

2. processi di programmazione e impatto occupazionale (blocco assunzioni, 

precariato), 

3. formazione e fabbisogni; 

4. privato accreditato; 

5. ordini professionali. 

Il tavolo è stato aggiornato al 23 settembre 2010 ore 15.00. 


